
L’itinerario della core zone “Il Monferrato degli I nfernot” 

 

 

 
 
 
 



 
 
L’infernot è un’appendice della cantina non indispensabile, ma molto utile per custodire e conservare il vino dopo 
l’imbottigliamento. Consta di una piccola camera scavata sotto terra, senza luce e aerazione diretta, collocata a fianco o 
sotto la cantina ma a diretto contatto con essa. 
Etimologicamente riallacciabile al provenzale antico enfernet , che designa una prigione angusta, e agli inizi applicato, 
come pare ovvio, ad un vano ristretto, sotterraneo, dipendenza di una cantina principale, il vocabolo “infernotto”, con 
oscillazione semantica, giungerà anche a designare il locale maggiore. 
Gli infernot si trovano sotto le abitazioni private in gran parte dei Comuni della collina casalese, ma soprattutto deve c’è 
la “Pietra da Cantoni”. 
Il territorio del Monferrato Casalese è connotato dalla sua storia geologica; vi affiorano rocce del periodo miocenico tra 
cui la pietra da cantoni, un’arenaria marnoso-calcarea o siliceo-calcarea, la cui origine si può ricondurre ad antichi 
depositi sedimentari tipici di ambienti marini poco profondi. 
La pietra, geologicamente detta arenaria, da tutti impropriamente chiamata”tufo”, è molto indicata per l’escavazione e 
creazione di infernot perché è abbastanza lavorabile ed assicura clima e umidità costanti e idonei per la conservazione 
del vino imbottigliato. 
L’allestimento dell’infernot avveniva con due operazioni ben distinte. Allo scavo provvedeva il padrone medesimo della 
casa, recuperando il vano, che non di rado si espandeva oltre i limiti della proprietà, invadendo lo spazio sottostante alla 
strada pubblica, alla piazza, alle pertinenze altrui. Successivamente, un cavatore di pietra da cantone, maggiormente 
specializzato, rifiniva l’opera modellando dal pieno, fin dove la compattezza della pietra lo consentiva, gradoni 
d’appoggio, nicchie, mensole per le bottiglie. 
 
(tratto dalla pubblicazione “Infernot – forme ed espressioni scavate nella Pietra da Cantoni”, realizzata dall’Ecomuseo 
della Pietra da Cantoni – Regione Piemonte) 
 

Tabella n. 1 Lo sviluppo chilometrico dell’itinerario paesaggistico della zona d’eccellenza “Monferrato degli 

Infernot” con le “Stazioni di Posta del Paesaggio”. 

 

 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



1. Aspetti morfologici ed agronomici 

Quest’area comprende i Comuni di Vignale Monferrato, Camagna, Frassinello, Olivola, Cella Monte, Sala 

Monferrato, Ottiglio, Rosignano e Ozzano Monferrato. 

L'area di cui trattasi è costituita dai rilievi collinari del Monferrato Centrale e, marginalmente, del Po (Nord-

Est) che degradano progressivamente procedendo a Est verso il fiume Po - che ne costituisce il limite 

settentrionale e orientale verso la sua confluenza con il Tanaro - i cui terrazzi alluvionali antichi lo delimitano 

a meridione. 

Sotto il profilo geologico – durante la formazione del Bacino Terziario Piemontese ed il suo successivo 

innalzamento – è possibile rinvenire substrati di natura calcareo-argillosa dalle colorazioni differenti in 

funzione dei diversi periodi di appartenenza. In alcune zone affiorano addirittura gli strati litologici più antichi, 

appartenenti a 15-20 milioni di anni fa – che formano la cosiddetta “pietra da cantoni”, un materiale molto 

utilizzato per l’edilizia a livello locale. 

Il modellamento operato dall'erosione su questa antica superficie, sollevatasi dalle profondità marine, risente 

infatti della differente composizione dei depositi, derivati da sedimentazione in acque più o meno profonde. 

Sui depositi più ricchi di limi e argille le forme sono più dolci, le pendenze e i dislivelli sono meno rilevanti, 

mentre dove predominano le granulometrie più grossolane (sabbie) il rilievo si eleva in ripidi versanti che si 

sviluppano su maggiori dislivelli. Questa distinzione morfologica si manifesta anche nell'uso del suolo che è 

prevalentemente agrario nel primo caso (mais, grano, vigneti e arboricoltura da legno), mentre diviene 

prevalentemente forestale nel secondo. Riguardo alla composizione dei boschi oltre alla comune matrice di 

robinia, in espansione sia su ex coltivi sia a seguito delle ceduazioni ripetute, si segnalano castagneti cedui 

in regresso con riserve di querce (farnia, rovere, roverella e, talora, cerro). Spesso le querce dominano 

anche nel piano del ceduo. In particolare nelle stazioni di impluvio più fresche persistono i querco-carpineti, 

tipici dell’orizzonte planiziale, mentre nei versanti esposti a sud prevale l'orno-querceto dl roverella, spesso 

nella variante pioniera a orniello. 

Il sistema insediativo nel Monferrato risulta prevalentemente di altura, ma connesso alle due principali 

direttrici di traffico dell'area: la via di fondovalle che percorre la Valcerrina e l'asse di attraversamento 

trasversale per Asti - Moncalvo. Casale - capitale storica del Monferrato - appare relativamente periferica, 

forse perché inserita solo nel XV secolo tra centri di gravitazione della corte dei marchesi Paleologi. Nell'area 

a Sud-Est della città, il sistema insediativo è invece fortemente strutturato sul fascio di strade che la mettono 

in comunicazione con Valenza Po passando per Frassineto-Valmacca, Borgo San Martino, Occimiano e 

Mirabello, e sul nodo di San Salvatore Monferrato che collega Casale ad Alessandria. La natura 

pianeggiante dell'area e la sua vocazione agricola hanno però favorito lo sviluppo di una fitta rete viaria che 

innerva in profondità il tessuto insediativo. 

All'interno del Monferrato, più in generale, si possono individuare elementi strutturali che hanno 

caratteristiche distintive proprie. I corsi d'acqua secondari, tributari destri del Po, che decorrono in direzione 

Ovest-Est, sono contornati da fondovalle intracollinari in cui prevale l'agricoltura in asciutta con dominanza di 

cerealicoltura, pioppicoltura e praticoltura. Sono aree ad alta attitudine tartufigena; in particolare si segnala lo 

Stura del Monferrato, che scorre in val Cerrina, subparallelo al Po, prima di confluire presso Pontestura. 

Procedendo verso Est Il rilievo collinare si abbassa e si assottiglia progressivamente, separato dalle pianure 

dei Tanaro, a Sud e del Po, a Est, da residuali porzioni di terrazzi antichi che scendono verso la pianura con 

ripide scarpate. A Nord-Est si allarga la pianura del Po fortemente caratterizzata dall'utilizzazione risicola. 



2. Caratteri storico-culturali 

Due sono le strade di epoca romana: la prima correva parallela al corso del Po e toccava gli abitati di 

Camino, Pontestura e Casale (Vardacate), per poi proseguire in direzione di Valenza (Valentia) e 

Bassignana, importanti attraversamenti fluviali. La seconda coincide con il percorso per Moncalvo e 

Pontestura, tratto della via che da Asti metteva a Vercelli. In età medievale e moderna acquisì progressiva 

importanza un nuovo asse trasversale che metteva in comunicazione Casale con l'alto Monferrato e 

attraversava il Tanaro in corrispondenza di Felizzano. 

È da sottolineare come l'area corrisponda al nocciolo, sopravvissuto indipendente sino al trattato di Utrecht 

(1713), del marchesato (poi ducato) di Monferrato, e come, dunque, presenti peculiarità culturali che hanno 

lasciato evidenti tracce nell'arte e nell'architettura. Le generali caratteristiche insediative sono profondamente 

differenti tra l'area collinare e quella prossima al corso del Po. Nel primo caso l'insediamento è accentrato, di 

altura o di crinale; solo nel corso dell'Otto-Novecento, con il progressivo diffondersi della rete ferroviaria, 

apparvero i primi insediamenti commerciali nei fondovalle, punti di raccolta della produzione agricola e 

vitivinicola. L'assetto insediativo storico risale, com'è consueto, ai secoli finali del medioevo e pare 

occasionalmente orientato dalla fondazione/rifondazione di alcuni insediamenti (Brusasco, Villamiroglio, 

Montemagno ecc.) e dal potenziamento di castelli (Montiglio, Gabiano, Moncalvo, Conzano). Nell'area della 

piana casalese l'insediamento ha, invece, evidenti caratteri di colonizzazione - che vide attivi sia il comune dl 

Casale, sia i marchesi di Monferrato — e, a seconda del periodo in cui questa fu condotta, esso assume la 

forma di borghi di nuova fondazione a matrice preordinata (secc. XIII-XV: Frassineto Po, Borgo San Martino, 

Occimiano, Mirabello) o di nuclei sparsi, talvolta sviluppati a partire da un castello agricolo (secc. XV-XVI: 

Valmacca, Giarole, Baldesco, Castel Grana) cui facevano capo possedimenti fondiari anche molto ampi, 

perlopiù coltivati a cereali (l'introduzione del riso è ottocentesca). 

 

3. Aspetti socio-economici 

II Monferrato, a lungo area depressa (soprattutto dopo il progressivo abbandono delle forme assunte 

dall'economia casalese sin dai decenni a cavallo tra i secc. XIX e XX) si propone ora, al pari delle Langhe e 

del Roero, come area a spiccata vocazione turistica, sostenuta e incoraggiata dalle attività collegate alla 

viticoltura e all'enogastronomia. 

Il fenomeno, di per sé positivo, rischia tuttavia di mettere in crisi le dinamiche territoriali consolidate, 

esponendo l'ambito agli stessi rischi delle altre aree che presentano forme simili di sfruttamento economico 

del territorio: incompatibilità tra strutture territoriali storiche ed esigenze ricettive, estremizzazione delle 

tendenze alla trasformazione monocolturale delle campagne, diffusione delle attività produttive, commerciali 

e di servizio nelle aree di fondovalle.  

D'altra parte si assiste a dinamiche di trasformazione dell'assetto colturale e del sistema naturalistico 

complessivo, per processi innescati dall'abbandono delle pratiche colturali tradizionali: 

- l'erosione determinata dalle acque di ruscellamento è consistente in particolare dove permane la 

coltivazione del vigneto, anche per la scarsa manutenzione delle opere di regimazione delle acque; 

- è in atto un progressivo abbandono della viticoltura con una rinaturalizzazione da parte di specie arboree 

(sia robinia sia specie autoctone), e nelle invasioni più "antiche" vi è già una forma dl trattamento prevalente 

a ceduo e sfruttate per la produzione di legname da ardere. 



Le peculiarità dell'area, accentuate da una specifica identità storico-culturale, sono ancora ben riconoscibili e 

fortemente legate alla presenza della viticoltura. 

Il territorio collinare, nelle porzioni boscate, conserva in parte la sua naturalità e si avvantaggia del 

progredire della ricolonizzazione di queste superfici con la promozione dell'integrazione/sostituzione della 

maidicoltura specializzata. 

 
 

4. L’itinerario panoramico del Basso Monferrato 

L’itinerario paesaggistico del Basso Monferrato prende idealmente il via da Vignale M.to ma può essere 

affrontato anche da ciascuno degli altri Comuni interessati, trattandosi di un percorso ad anello per buona 

parte del suo sviluppo. 

 

4.1 Gli interventi presso il Comune di Vignale Monferrato 

P.zza Italia  con il suo ampio parcheggio rappresenta il punto di partenza ideale dell’itinerario del Basso 

Monferrato. Vignale Monferrato, sede tra l’altro della prestigiosa manifestazione “VIGNALEDANZA” e 

dell’Enoteca Regionale del Monferrato attualmente in fase di ristrutturazione, offre due scorci molto 

panoramici situati in prossimità del centro urbano. Si tratta, risalendo da P.zza Italia, in Via Bergamaschino 

del Belvedere Melvin Jones , da tempo attrezzato dall’Amministrazione comunale con un diorama che 

illustra la posizione delle principali vette della Catena alpina di Piemonte e Val d’Aosta e di quello situato 

presso la chiesa di S. Bartolomeo  che si apre su un panorama davvero molto suggestivo. In entrambi i 

punti panoramici sono stati posati un portabiciclette e un totem che li segnalano.  

 

 

 

 



 

 

 

4.2 Gli interventi presso il Comune di Camagna Monferrato 

Scendendo lievemente verso valle si lascia alle spalle l’abitato di Vignale M.to per poi risalire verso 

Camagna Monferrato e fare una prima sosta in prossimità del trivio che conduce al Sacrario della Banda 

Lenti , una  formazione partigiana tra le più importanti della Resistenza in Monferrato, insieme alla Banda 

Tom, che si costituì dopo l’8 settembre 1943 attorno alle figure di Agostino Lenti, originario di Camagna ed 

ex ufficiale degli Alpini. Il monumento ricorda il sacrificio di questi partigiani che vennero sorpresi, catturati 

dai fascisti, e tradotti a Valenza dove furono condannati a morte e trucidati, il 12 settembre 1944. In 

prossimità del sacrario è stato posizionato un totem. Riprendendo la strada in pochi minuti si giunge a 

Camagna in Piazza Lenti dove sono stati installati un portabiciclette ed un totem allo scopo di segnalare il 

punto panoramico sito sul sagrato della chiesa di S. Eusebio, d a dove si può elevare lo sguardo al di sopra 

dei tetti delle case ed apprezzare la vista sui vigneti del Basso Monferrato.   

 

 

 



 

4.3 Gli interventi presso il Comune di Frassinello Monferrato 

Lasciata Camagna in direzione di Frassinello, il percorso si snoda in discesa lungo la Strada comunale 

Stramba per intercettare, dopo un rettilineo di oltre 1 chilometro di lunghezza, la S.P. 50 Casale – Altavilla. 

Attraversata la provinciale l’itinerario prosegue a sinistra per imboccare, subito sulla destra, la Strada 

comunale di Lignano, in direzione di Frassinello Monferrato. Alle porte del nucleo abitato, tenendo sempre la 

destra, si imbocca, a sinistra, via Cavour, direzione cimitero. Qui, per sottolineare il cono visivo verso Cella 

Monte, si è messa in opera una cornice in carpenteria metallica leggera, montata su un’Intelaiatura con 

struttura in profilati di ferro rivestiti da una lamiera metallica microforata, fissata a terra con due plinti in 

cemento. Per ospitare il visitatore, di fronte alla cornice è stata realizzata una panchina rivestita con la 

“pietra da cantoni”, materiale largamente utilizzato in zona. Il portabiciclette ed il totem completano 

l’intervento. Ripercorrendo via Cavour, si discende per proseguire per via Battisti e poi per via Roma. 

Allo stop si imbocca la SP 46 fino ad un bivio dove si prosegue in direzione Chiesa di S.Bernardo , chiesa 

campestre segnalata dalla posa di un portabiciclette ed un totem. 

 

  



 

 

4.4 Gli interventi presso il Comune di Rosignano Monferrato 

Proseguendo lungo la Strada comunale Grossa, l’itinerario, attraverso un lungo rettilineo (oltre 2,5 

chilometri),  conduce verso Rosignano Monferrato, lasciando sulla destra il complesso del Castello di Uviglie. 

Dal fondovalle, la salita verso Rosignano risulta molto impegnativa ma, giunti al primo anello concentrico 

dell’abitato che si stringe intorno alla “rocca” di marna tufacea, il paesaggio ripaga abbondantemente ogni 

fatica. Il primo scorcio suggestivo è rappresentato dalla Madonna dell’Assalto  chiamata così a seguito della  

strenua ed efficace resistenza opposta dal paese alle truppe spagnole durante l’assedio del 1640. Un 

portabiciclette ed un totem sono chiamati a segnalare uno scorcio panoramico davvero notevole verso la 

collina che ospita il Castello di Uviglie. Salendo sulla sommità della rocca, il Belvedere di Via Bonelli  risulta 

già attrezzato con arredo e panchine .Un portabiciclette ed un totem completano l’intervento. 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

4.5 Gli interventi presso il Comune di Ozzano Monferrato 

Da Rosignano si prosegue in direzione del Comune di Ozzano Monferrato che rappresenta la propaggine 

Nord della core zone n. 9. La strada scende verso il fondovalle (Via Madonna delle Grazie e Via Rosignano) 

per poi risalire in modo più accentuato verso il centro abitato ed il sagrato della chiesa di S. Salvatore  che 

offre uno spettacolare scorcio sulle colline di Rosignano e Cella Monte. Da Ozzano, riprendendo la strada 

per Cella Monte, si scende lungo la Via S. Maria per risalire verso il Cimitero comunale  che mostra una 

veduta panoramica dell’abitato di Ozzano. In entrambe le situazioni la posa di altrettanti portabiciclette ed i 

simboli totemici individuano i punti di vista più suggestivi. 



 

 

 

4.6 Gli interventi presso il Comune di Cella Monte 

Risalendo per la Strada per Cellamonte e, quindi, per V.le Cei si giunge a Cella Monte in prossimità della 

Chiesa romanica di S. Quirico  che rappresenta la stazione di Posta del Paesaggio individuata sul territorio 

comunale. Ai piedi della chiesa, all’interno di una piazzuola ricavata a lato della sede stradale, sono stati 

posizionati un portabiciclette ed un totem, mentre, nell’area retrostante la chiesa, dove sorge un’area verde 

molto ben curata ed attrezzata con panche, tavoli e cestini è stato allestito un punto di osservazione per 

godere una vista molto piacevole sulle colline vitate che contornano l’abitato di Rosignano Monferrato. Esso 

è stato ottenuto mediante il posizionamento di un’altana composta da una base tronco conica con lunghi 

gradini in grado di sopraelevare il punto di osservazione, completamente circondato da un’alta barriera verde 

realizzata impiegando l’alloro, Laurus nobilis.  



Il paese di Cella Monte, sede dell’”Ecomuseo della pietra da cantoni” (http://www.ecomuseopietracantoni.it/), 

condivide con gli altri Comuni del Basso Monferrato la tradizione degli infernot: si tratta di vere e proprie 

opere d’arte ipogee, in guisa di cantine scavate nella marna tufacea, ideali, sotto il profilo della temperatura, 

per la conservazione del vino. 

 

 

 

 

 

 

 

 



4.7 Gli interventi presso il Comune di Sala Monferrato 

Lasciato Cella  Monte la strada piega decisamente a destra per scendere vertiginosamente verso la 

Frazione Coppi  (Strada Coppi-Cella Monte) e giunti a fondovalle la strada svolta nuovamente a destra per 

risalire verso il centro del Comune di Sala Monferrato. La prima Stazione di Posta del paesaggio è stata 

individuata nel cuore del paese, in Via Roma  dove sono posizionati un portabiciclette ed un totem. 

Proseguendo, poi, in direzione di Ottiglio (Via Marconi) sulla destra uscendo dal Paese si incontra la chiesa  

sconsacrata di S. Grato , bel monumento del XVIII secolo recentemente oggetto di interventi di restauro ad 

opera del Comune. Il Sagrato della chiesa rappresenta un punto di osservazione al limite del confine 

settentrionale della zona  del Grignolino, con uno scorcio anche sui rilievi dell’area del Sacro Monte di 

Serralunga di Crea (http://www.piemontesacro.it/sacri_monti/sacro_monte_crea) sito già riconosciuto 

dall’UNESCO. Nelle giornate di cielo sereno la vista spazia fino al gruppo del Monte Rosa. L’intervento in 

oggetto, oltre alla posa di un portabiciclette ed un totem, ha previsto il restauro del sagrato della chiesa in 

accoltellato di mattoni e la ricostruzione di un troncone di elevazione del pronao in mattoni in modo da 

realizzare una seduta funzionale al progetto generale. 

 

 



4.8 Gli interventi presso il Comune di Ottiglio 

Proseguendo l’itinerario in direzione di Ottiglio, aggirata la collina che divide Ottiglio da Sala Monferrato, in 

un susseguirsi continuo di vigne e boschi, si giunge finalmente nel centro del paese, in P.zza Filippini , sede 

di numerosi locali in cui godere una meritata sosta, dove si sono collocati un portabiciclette ed un totem. 

Ripreso l’itinerario in direzione Olivola, lungo Via Roma, ci si lascia alle spalle l’abitato di Ottiglio per svoltare 

verso la fraz. Prera, e di lì, verso la frazione di Moleto.  

La frazione Moleto  del Comune di Ottiglio rappresenta una sorta di laboratorio architettonico en plen air 

legato in maniera particolare alla tipologia costruttiva della “pietra da cantoni”, materiale di provenienza 

locale di cui si conservano ancora vive tracce nella presenza della cava ormai dismessa ed ancora in attesa 

di un intervento di recupero ed inserimento ambientale. Sono stati sistemati un portabiciclette ed un totem 

presso la scaletta da cui si accede ad un terrazzo naturale, di proprietà privata, che offre una vista senza 

eguali sulle colline e sui paesaggi viticoli del Monferrato casalese. Tale panorama si può godere dall’interno 

di una proprietà privata, attrezzata all’accoglienza del pubblico, passeggiando sul vasto prato pianeggiante 

impreziosito da una chiesetta campestre , altro elemento tipico del paesaggio collinare del basso 

Monferrato.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

4.9 Gli interventi presso il Comune di Olivola 

Ricalcando l’itinerario percorso in direzione opposta e svoltando a sinistra al bivio della Loc. Pelucchini, si 

imbocca Via Pugno che conduce nel cuore del centro abitato di Olivola per apprezzare le ultime due Stazioni 

di Posta del paesaggio ubicate una in P.zza Europa, dove sono stati installati  un portabiciclette ed un totem 

e l’altra in Via Duca d’Aosta, per godere del panorama offerto dal rilievo naturale su cui sorge la chiesa 

campestre di S. Pietro. Analogamente alla Stazione precedente, sono stati posati un portabiciclette ed un 

totem ai piedi del rilievo che ospita la chiesa. 

 



 

 

L’itinerario si conclude con il completamento dell’anello che, passando per il Comune di Frassinello, conduce 

a Vignale Monferrato. 

 
 
 
 


